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Domanda: 

E’ possibile che, all’interno di uno stesso organo di controllo (es. A.R.P.A.), l’attività 

di notifica sia materialmente eseguita da un soggetto diverso rispetto a quello che ha 

compiuto l’attività di accertamento? 

 

 

Risposta (a cura della Dott.ssa Stefania Pallotta): 

Sì. Non è nulla la notifica eseguita non personalmente dal funzionario che ha 

accertato la violazione, ma da altro appartenente allo stesso ufficio, poiché non 

sussiste alcun legame funzionale personale tra l’attività di accertamento di fatti e 

quella di notificazione di atti ( in tal senso Cass., 13 gennaio 2006, n. 539) 

L’art. 17 della legge n. 689/1981, laddove dispone che il funzionario o l’agente che 

ha accertato la violazione debba presentare rapporto unitamente alla prova delle 

eseguite contestazioni o notifiche, disciplina i rapporti tra l’organo di controllo e 

l’ente competente ad emanare le ordinanze-ingiunzione e non già i rapporti interni 

nell’ambito di un medesimo organo di vigilanza ambientale. 
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